
 

 

                        
 

                      

Il giorno 22 settembre si è svolto a Firenze una giornata 

formativa dedicata al delicato tema della diagnosi precoce.  

La diagnosi precoce nelle malattie reumatiche è un argomento che negli ultimi decenni ha 

contraddistinto le problematiche di molte malattie croniche. 

 

I miglioramenti in campo diagnostico e l'avvento sul mercato di farmaci innovativi che 

hanno rivoluzionato il decorso clinico delle malattie reumatiche, pone di riflettere sulle 

ripercussioni che questa evoluzione ha provocato in campo reumatologico da vari punti di 

vista. 

Lo specialista reumatologo si è 

impegnato in questo percorso 

diagnostico  virtuoso, sapendo di 

avere a disposizione molti farmaci 

dotati di grande efficacia che 

permettono di realizzare in molti casi 

la personalizzazione terapeutica. 

 

Il malato, adeguatamente informato 

su malattia e terapie, ha visto migliorare la sua qualità di vita in modo eclatante sia sotto il 

profilo dei sintomi sia sotto il profilo della disabilità che un tempo trasformava più o meno 

rapidamente questi pazienti in invalidi. 

 

Per i giovani malati la conoscenza della malattia e delle terapie ha comportato il 

miglioramento della vita di relazione sia in famiglia che in ambiente lavorativo e la 

possibilità di condurre una vita normale.  

 

Certamente l'organizzazione sanitaria ha dovuto porsi il problema della modalità 

gestionale dei malati e dei costi che il SSN deve affrontare per offrire ai pazienti le terapie 

più appropriate.  

 

Lo scopo del convegno è stato quello di evidenziare come la diagnosi precoce, associata 

alla efficacia indiscussa delle nuove terapie che la ricerca ha immesso sul mercato, ha 

permesso per le malattie reumatiche di migliorare il percorso clinico, familiare, lavorativo e 

sociale della malattia offrendo una qualità di vita ai malati impensabile alcuni anni fa . 


